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sa 1) 
grazia 0 tto 
î eadieb o. Ana pot cl qui at cratgà va 
(fica di guersa). ditta ata asd $u sua dallo dua donna) 
. . Lo o silegno che fe irabuceave dal euorcj 
ui Ivibpiy ve Auro v Bliatei . 4o la riporid nusvamanie, tanso-}  #eslgt ci iavis da Roma la fata dd: 
- al IMdrgUuva pPuUOD A POCO {ofy fisso un fetante. i ii Conandia Suaarisra dal Lavori 
Mumbre, gui CRA ualasa (i dard NOÎ La Nina, alta, dritta, provocauini Pubblici, sozione pet ca, natia gua 38 
qucu Vaia inse ados 40 dupade | nello, aguardo dagli. occhi” grigl pia.[duts io dass d' loci ba anass: parare 
qui agli altari, Questa, della Aa [cniottasi d'oro a nel sorriso cha lalfavorerole alla doman la dalla I npresa 
das miracoli, esa l'amica GRISSA, |shbagsava lievemenio agli angoli la[Casnaltari per ! favori. dell' asarsizio 
auo così, 1 fimzione, di C..ufhocca sinuosa, non e'accorso 0 finsejAB14-18 della Nazionale 3, nalla vo- 
ga bvegata del Friuli orientale ;11) non accorgerai de a presanza della] a:ra Provincia, 
pico, no dal prical ves dalla gUerTA, | vodoya; neppure moanò di avvedersi PREMARIACCO 
i aisi Grsaformasa in ospadali {q'eggere fatta segno alia curlosttà x 
pari, por ordine, 8’ intenda, delldela comari e dello fanciulle: dell Cossegua dilla medaglia d’argento 
abdo SUPruma ha buona popoia- popolo ch: maliguavano — è ne ave ad un Eroe 
id Ci... 200 Aveva corto prote: ivano bsa d'onde — sul suo lusso i 
lp cv$Fu Quanta ci&podizione i 82, |afacciato a sa! suo contegiio. dista. I caporale magi! ro degli A'piat 
Demetrio Zuani, di S. Mauro (fra 
zione del Comune) chbe assagnata la 


nuoro quel poveri figliuoli, st { yolto, per non dire Inverscondo. 
no sacroficale gli odiici  acolaatioi { {y Caruso gonnallino. di mussola d 
ii cho i mansiri facevano lezione agsurta, siringondole 1 fianchi rotondi, Frnedagila d'argento per gl atti di vae 
grana! del Municipio), 4 collegi, igcondeva crespo e ingaldato fino alla flore cmoluto presso Tolmino. AI 
fiosi, gii sisbiiomonti andusiriali è caviglia; Li acco sura raccolto in uniprofe a madeato caporale venne cun. 
» palazzi privati, nom si doveva fargatto di sota dello stesso colore, jgegnata in forma solanne l'alta ano- 
vasvatire che anche le case/cna iseciava scoperto fl collo alanerificanza ti giorno di S. Martino. La 
quos Pau si oftelsaero como rifugio ciato, adorno di in doppio giro dijsomplice è gloriosa corimonia el avolse 
sufoxio ni fratelli soffaronz ? cossilt: sui capelli castani, avrolti [nella  braida  Froqsi.  Prosonziavano 
pu. non risaaneva, aperto al fe=lguily nuca ia morbido, spirali di [tutti gli ufficiali del Presidio, gl! uf- 
come un asilo di paco, comoltasgs, era posato con sapiente ne-fticiali dell'Ospedale .. , la Autorità 
gurso sicuro, Pantico santuario gligenza uu velo Aero! di merfetto {Cteili del puesa lo dame della Croce 
i Msdoaba ? Ora, ella parlava golicrace con ia sua Rossa, o gran folla di compassani 
vvigio dat miracoli | con quale compsgna -— una bionda af.cclatella esultaati par lo glorluse gesta dello 
o x sparanza 0 di foda le puone —. 9 sorrideva del euo sorriso ame Bus. Troolana:l3 dei tagolar Gone 
io dol paeso venivano a suppli- [p; Di ri i segnò con commessa parola la me 
fa per fa salvozia dol iuro cari biguo, condo RIA di obliqui a idaglia al valoroso ; Hl rav do Parroco 
bastoni; a bazediria per una La votova piegò la testa aulle manì don Luis! Falduuti -- no» è nemmeno 
la concea; a implorare da lei par non radere: Ìì, nella cnan di Dio, fi9ntano paronia del famigerato omo. 
di supportare un colpo cru-| davanti all'imagine dollaVergino santa, nimo — rlevorò gli vomial Hinatrt 
non vofeva odisre, uon volava male-|d! Premariacco (da Fiore del Liber!, 
dire... = Cornalio Gallo, a San Paolino, al 
Puco dopo, finita la funziona, la fPstrisros Gerardo) e concluse bene 
gonio comine dè ad uscire di chiesa, jauspicando per la fortuns della Patria 
Lu donna, sempre tnginocohiata f!N guerra. Quindi seguì la afilsta fo 
tenova fisso lo sguardo vero l'altare, flirea di parata delte truppe qui ac- 
dove, una ad una, si andavano spe-{Cantonate. 
gnendo le lueì, Nel pomeriggio i sottufficiali di 
Rimnsta gola, ataso lo mani giunte[stanza in questo passa offrirono al 
verro la Madonna, che la guardava ffestergiato un sontuoso rinfresco ne! 
nall’ombra col suoi occhi  pletost dif locali del Municipio 
Madre addolorata, o ripotò con la Congratulazioni si valoroso giovane 
voce rotta dal pianto : che tiene alto ll nome del nostro 
+= 0 Vovgino santa, ta ch'egli ritornitjComune, in cut altri asidatt combat. 
che ritorni e me | che ritorni per me 1j!90!! per fa gloria dalla quarta Italia, 
Fa sogao? allucinazione, .. ofhsnno ere!camente dato la foro vita 
ralracalo ? Ls bolla tosta di cera, daglif® KUadagnate gloriose rie:mpense al 
oecbi delci e mesti accennd di a), f valor militare 
dini \ ; ds CIVIDALE 
f la povera verliva, col cuore gonfio 
di Got onione, bactò il mento aaturto, Mao moore Scmole. — io mezzo 
cosparso diatelle d’oro ed uscì dalla 1 siraordinarie difficotrà create cali» 
chien, trasumanate stato di guerra, fl nostro C.mune hs 
” : panbi, provsedere si bisogni della 
bubblies istruzione facen;o allestire 
In cefttà tre nunve aule per collocare 
+++. Nella piazza at orano formati faliretianto classi @ cassa. per fal 
eroeehi o capannetit: In tondo, verso fquisa, Îl ciaun» derirante dalla ridu - 
l’imboceo della atrada già Immeraafzione » dell'orario delle *>zion!, Ha fe 
uell’ umbra, la Nina e la sua conì-fnoitre aperto una scuola rurale nella 
parsa ch'acchierazano, rid ni» eguata»ffraziino di Gruofgnano, sffidita alla 
iariento, coo durguardie di finanza  idistinta signorina Ida Zatti che ne 
di tratto fn tratto, giungeva diatin«fha accettato volentieri l'imesrico ; ed 
tamanta nil’ orecchio ii cupo rimbombo tha inoltre atab'ilio sti antecipare Pa 
del cannone pertura della scuola mista «di Cars 
Un gruppo di villanelte, scendendo fvaria, già del:b>reta dal C ne'gifa Co- 
dal vlostelo del colle, caniava a.mozza f munale qualche anto addietro, «d spe. 
voco uas dello più dolci e melanco=fprovata col progetta del rafsiivo edi. 
niche villotio felulano : ficio dal Cansiglio Ssolasti inci 
"Toi pro matine a adre T.la progetto sarà stiuato, non sp- 
dash 1 sAos dal paradio, n pone otsonyto fi mutuo dal Miniaicro. 
cone O M9rB, On questi sore provvedimenti che 
cine li miò boo forni pal. iliaano indubbiamente apprezzati 
nu dall'autorità superi re, fi ncstro co 
La Madonsa delmiracoli mantenne fmune viene ad acquistare una nuova 
la sun promessa o:face la grazia alla benemersaza nel campo dell’iatrazione 
povera veduva, Eurico ritornò, di Il {che coltiva con amore e senza badare 
a due mast; ritoraò por lal, per la fa sacriflot L. 
madre; avava dovuto subire l'ampu.| Sappiamo Inslire che ls direzìone 
tazione di un bracelo. e #1 suo volto Îdidattiea, d'accordo  coll'amminfatra- 
era daturpato da un'orribile ciea=izione del e Comune del Giardino Infan. 
Irica paonazza... tile, eta ocenpandasi per riaprirsìi an- 
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Uori $ 
ia bolla Madonnina di cera dagli 
iu piotosi è dsl cuore trafitto da 
raggiora di frecce dorate, la balla 
bunina Imorpellata di orecchini, 
Rogoli, d'anelli, di catene, e av- 
lì odi anto assurro cosparso di 
u d'oro, sorrideva a tutti con 
ii daduigonza e non rimandava 
io dei quo fadeli senza IL bal- 
) d'una Bperanza, 

O sadouna santa, lo vi offre. 
1a vita mia, tutto quel po' di 
che ancora potrei gudera, tutt! 
ui poasiori a È miet aftosti; fnfilge 
mi agcrifici è pene, ma fatemi la 
ia cha Earico, I figiinolo ralo di- 
, mi ala restituito 

sì, a mani giunte e col volto 
lu proteso verso la santa Imagine. 
ddio pregava, 
A qualcha sestimana ella non a- 
pù nuovo del figlivolo — un 
caporale degli alpini, combate 
p uoll'alia valle dell'Isonzo — e | 
crudeli timori lo toghevano la 


duva da molti anni, quel figlio 
laico suo bene, l'ualco suo cone 
i penaato sa non doveva tremare 
jo pensiero di perderto |... Egli 
afivizuono e Buono, e de negli 
4 sempi le aveva dato forti dispia - 
Ro: era stato per colpa sua. Oh, 
la Madonnina bella lo aapova che 
vano era stato ammagliato atro« 
dia quella femmindî 

Proto Enrico! inganuo come un 
b.ne, s'era lasciato cogliore nei 
iauci i aveva. dimentic.to tutto 
li: avora chiusi gl occhi per 
udaso, era afato sordo a sutti E 
igl. | ora arrivato perfino a man- 
Li cispotto » sua madre 

Ai mio ritorno ia apoaerò, in 
a è Muti — Qouaì era partito, 
una buona parola por la mame 
Corracelato @ fiero. 

















Ri la buona, usfle vecchia che 
Ya per iui non gli serbava ran- 
+ nareva anzi cho I auo amore 








ftnsaniio di vigili cura a di pone Emma che questo fatttuto, tanto ufo affini 
4 lines. Acciiuiato; ‘daochò Ra né ito dell’eduoaz one scolastica e dell'assi- 
a rita doll ala srt di quelle | ——_—eseeeeeen—— ne A di 
4. E confidava nella Vergine. Egit . PIETRO AL NA 
de ritargato, e avrebbe finalmente Je terre redente Bimialdio, — Certa Becia Maria 
si ..0 a sarebbe rifugiato MEDEA mar.tata Giuseppe Linsi, per dispia. 
) lt materne; pentito; ‘06 Giradizmeonto reale cori famigliari ai get d nel Natis:ne, 
#0 Fu pescata peco dopo, cadavere. 


iBnsono aveva accese lo lsmpade 
Ila porta spalancata, cominelava 
Utraro la goato per ls funzione 
uario. Aggoria nei auoî pangleri 
Ra preghiere, Ja vedova non ae 
accorta. Ad un tratto, volgendo 
la tenta coperta dalla valotta 
orse due giovani ritto a pochi 
ds del Ii eun corpo segatigno 


AI S'adaga di questo  somuna re. 
dento, alg. Dal Miselar, che aveva ie $, GIOVANNI DI MATO, 
lografato gli auguri della popolazione Plsgrazta -— La piccina Uhiara 
a S. Md Ro pel sur genetliaco, è Visgolini ok tro anni, avvicinataei per 
pervenuta la soguonto risposta: © firagtuilare! ad una vasca di acque 

«5. M. fl Ro ha molto gradito 1fsdrucolold e catde nel rrofendo. 
sentimenti di coresta cittadinanza: dif: Nessuno udì la aue strazianti grida 
cui eta at è ross interproto 0 Il ri. |! famigliari accorat per cercarla, fa 


canbia con vivo grazio. = Bonolit ». {trovarono morta 












— Ma ciò è orribile! esclamò E- 
scobedo. Nom si tione dunque conte 
cho fo sono al servizio di don Gio. 
vanni, la Jantà del quala è divenuta 
proverbiale? Oradate vol che Hi figlio 
di Carlo V non avredba potut? farsi 
incorenare imperatore d' Africa, dopo 
la presa di Tunisi o della Goletta, se 
lo avesse voluto ?... 

Perez fare col capo us cenno ne- 





rpendice della < PATRIA DEL PRIULI» 


PARTE SECONDA 


il segretario del Re 


lie ai romanze: MARTINO L'AVVERTURIERO 


termo sein ren 
gativo. 


segretari di stato. Vi ho fatto chia-j  — Don Govanni d'Austria. vot io 
maro appunto fn causa di quel con-isapete, non avrebbe crnseguito altro: 
siglio; ma ho voluto prima laseiariche di cadere nelle mani di Stan 





ite domandato © la costru» 
di un forte sulla  Pogne di 


© volendo che a vol ne fosse 











to ti comando. Ma questo sa- trascorrere qualche giorno per non |bascià 
dare la Svagna in mano agli accitaro snspotti. — Ma la diiui univno calla regins fonirare in inito quarto. IL Vi giuro cha col ceusre e.celia Monate; . 
Mi art specialmente che al tratta |. — E cho cosa fu risoluto? d’ Inghilterra ., Als Egti è che not ai famo slatefapada di don. Giovanni. a colsalof’ Vice Satiri 
Russimonio del rostro signora — Che doveraio morire, signor E-] — È' un Incolo che gli st tende. jrol, l'autore di teli maldicenze E clofconsiglio, il mondo camminerebbe al lei per loro agata i 
Pagina Bllasbatta. iacohado, — Il papa lo protegga, “idleriva dall'averei i fratelli Vanquas'trimenti: Ma idiagraziatamente, il: 'norrente pera a ; 
(E a chi è vonnia una afrafle! Questi tmpallidi. È Na non riconoatlamo nel papa fineinuato che fo sarei un grande 0» [asta non ha rimedio. ad. @rll noni ipy del quala nesso 
# — domandà Earchado, | = Ma, sleneme fi re è prudente, [alcun potere di ingariral nella nogira [elacolo ser i progetti del vostra al.laarà nè ra, nè infania.. Riguarda. pol dar conoscere 4i sa ai 
A} ca, che la caprasse fn piono gol siamo nel caso di Intenderel, non ! polltfea, a por questo abbiamo inostelignore; ed In versità, non anganna-ja vol... i nanne o ep 
fatto. glà da segratario a segretario, ma da [valorosi soldati e | nostri galeoni. Dalirono. . — Seprò morire, vitaddiol = è ‘mono Impreastonat 
Home tf. is mia domanda fuibuont amici. raato, fo non entra per aulla In questo! -— Comel?. Starabb» tn vontra sclamò Etcobado alzandatt. Ma iapi ar ra 
Miaato di ci discuasione 7 == Non vi comprendo. i atfaro; mi ccedate vostro pecelco, sd mano fa porta di don Gioranai, frame, ine alla morto, fedele ai mla/cig darte è 
Este hene che fl ra è sospet-| La vostra viia sta In mia mano. la vi provo che son lo sono, palassa-j — Apponio. ara i o Pe È 
Goo astare, MelT) 2 {a vostra mano? dovi un ordine, del quale non Intendoj -- Non vi ha egli forse nagata abs; — Non mortele, perciò lo nei voglio. tn a 
& n senfateva, si consiglio 1, È Sicuramente, Osservate, i fay uso, Prede gradi, ce non do: tastanra de veni rei. Se = | Eocobato la guerdè cos soapatto. i-omzo atati 
Fands inquisitore don Ga-: it mostrò l'ordine del re, colivremmo essere lungi dall inteaderalidiante li vostra stato, avesso songo] — vostra an 
9 | quale” ioci- | Bscabado aomiprase che erano. ita Gua corona, nun sarete vol esente da condizioni ? ; 


So Gulroga, il marchona de ion! quale gli al imponers di farlo uccl- 
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fo is sui LE poso  aunp ur aelaza 


zaio sfogà iauot ballar: salraggi aper 
zagdo a asasi i veieì della farmacia 
Miani, causando un dance di cirea 


25 iso. Por quasi notiaboli dovrab 


Diru provvedere È Carab bersi Baal 


senza rignardi, 


SCSro &L RROnINa 


a legni del signo Lore. — Da 
ficersanto 4pusia FAS- 


Braida Gay 
vemandas:) nua ciezalaro e siompa, 
ida quale ci slanee 


vora) Paginrità 
di Braida Curt 


Ecco la premansa, istizale; £> pare 
aolialmente, è quale ragpreaszianie 


la famiglia, e dista Loro, e frazione 


di Beaida Curti, per Ssgio al 
abbina. sempre 
bullo enon pregiazioni è dacaro in 
ognì ocensiono e fesftuzione; msatre, 


nai.complesso dei fatti nor possiamo 
cheslagnarei di non essore stati core 
tallor cootrariati, 


risponii, ed anzi 
fanîo taclianiento, come +} consueto 
palosomenta. 


Nalta clrovlare, il aignor Domenico 
tuto le sue 


Lora su Lello ricorda 
pubblicazioni psssate, dora fece e ine 
sintette  nolle suo la:sante,  Fiolzio 
delle quali riasla a saluni ann) adile- 
tro; molte, anzi, videro îa luce sulla 
< Pairia », 





sO 
fe 


” FERS OL 


MARZONENI (Vodi Fa pagins). 
dea 


Lic Cc 


La «Stefani» comuaica fa data di 
set: 
«Con 








decreto luogoteasnziaio 0- 


dlerno è atato disposi: che a decor. 8 


rero dal giorno 25 pv. gii essrotzi 
pubblic! di cui all'art, 50 delle fagge 
aull Pubbici Sisttrazia dorrango, 


BSnzà euc-rivus aliuss chiudersi 240 
più tardi dello ora 22 è mezzo e non 
posano aprira! prima dell'alba. Il 
Busvo decraio fa ssivo quanto di. 
micra ii precedente del 18 ottobre 


4916 u, 1384 nei riguardì degli essr fg 
icizi aoneszi alie  atazioni ferroviaria f60, 


od al teatri. a 


La morte dal canonico Maoder 


E' morio sona F;iippo Mander, ca 
nonico della nostra Marropolttaca. Ea 
nsto in Udiza ti 14 genvato del 1839. 
Obierico ancora, fu adibi;o come scrit> 
fore nella Curia arcivescovile, nella 
quale, « travero | varii gradi, person 
n0 alla carica di cancelliere. Tanne 
anche per qualcuo tempo il rettorato 
della chiena dol Oria. Fa sscerdote 
di vita  ausierisemi. caritatevole £ 
banefico 

Era verani selmo nelle s‘ianze sacre, 
specialmente nel diritto ecciesiaziico 
e nella liturgia. Nomiazto canonico 
‘onorurio deli’ arcivescovo Zambur:tat, 
persisiotto noi'utficio dì ciacsilterie, 
cut sempro  tudefusssmonto aresa 
quantunque affitto da vario iofermità, 
finchè ottenne un canon cato resine 
‘ziale. 

Ricordiamo dei canonie» Maudor 
che fu pure « giorual +, redattore 
ans'emo al arcerdote prof  Fabria del 
fuglotto roligiono « Ls Madonna delle 
prazio » cho si sismpava in Udine 
«dire una quarsutiva di anai addietro. 

La sus niorto ci ricorda ll fratello 
d.r@abriele, che fu pure profondo nella 
propria a molio versato nelle altre 
scienze, Ls fara:giia Macder {rl padre 
tenne per molt:sstmi anni laboratorio 
e negozio di cappelli ia Marcatoves 
chio) era tra le più religione dalla città, 
e eì conaervà sespra fale. 

Uffiele metfal:. La signora Luisa 
del Giudice Rochts otfrì L. 90. 


"III 


— Parlate dunque, — disse. — E 
iso la mia scarsa intelligenza ssprà 
comprendare ... 

— Voglio mostrarvi un'altra let- 
fora, che, sono certo, vi aplegherà ogni 
cosa. 

£ trisso nuovamente dal cassetto 
la festera della principessa, che avea. 
poco prima fatta vedere all’astrologo, 

Escobedo lesse per tra volte alten. 
12259" principessa si fegna che ti 

_ rin sas a che 
‘auto onore. è com) romeno dalle vostra 
visite — disse colla maggior aaiura- 
tezza. — Non saprei conte fo poma; 











isuabila snnsonizonata. — Nelia 


Dumoace Loro 
fa Letto espone nua seria di faguenze 
comunala di Sesta 
ai Reghena, io cui dipente la frazione 


uongoree » contri NN 


















sua 45683: are 
i 968, 8 LS 





















Palisza Leonardo quala monia 20, dal 
(Pro Beta de ia: 





Roneficeaza varia 





a mensa della Pairia Gariinl8, prof. Dei Palpoc@ Sy; 
Alla Snu- e famiglia N. N L. 95, !0rof Raviliegas ta. aura ee 
Pro musa in Sucsia Luigi Rsalli ‘Pa n Peandassa Ta morto di Ragin. Val: 


tn morto dell'ing. Mazzolini L. 38,i ia memionie di Aldo fa 
sa morie della e:g. Agooia 1.8 (3, dacnt Glion i Sica è 
la scaiftuzione de! paleo all'opera j2B O. D, Paullo 2, Gett 


hanno effario ai mutiisti e ciacki di pi Gorle» Vione 

I@Uorra ; sonale BI, Porosa rag. Graemaglido | 
Ing. ©, F:ohiai(1) L 50. gen. A,/mongli.10, atto Volpe mo 

Salso e alunora ce, di Sbruglio L 60, Move Taonando u 


(1) L'offeris dall'ing. Pagh'nt ora 
ascompagnata dal bigliosto : L'IDR: tag 
Facoloi affre e) Comliato Pro mati. 
tati, pon sentendosi di partecipara » 
festività, c- s} inopportune dato li.tempo 
ad fl igago aimeno finché Paco delae 
Tuss dalla oruanie balingiia arciri sino 
alle acstre orecchie. 


{race Besse 


i | 
n ‘ 1 der, Lammardo 
Lie 
vod. ii d 
Rovermbre è dicambre do, Procter Aariano 


fp memoria di lo Marsa 7 


Posaté L. 97, 
£ meo della Patela 


Consiglio proviaciaie 
Somma precedente id 


1 Hi-Gongiglio-è conva toda selena dis 
È "- [straordinaria per lunadì 87 (corr: 
BI discuterà, :-fraalfro, anche di 00m; 
coro, della: Provinota per cil“ caval. 
chavia pila farrozia lungo la strada 
provinciale Utzie: Paimaova, fuori 
di porta Aqu:isis. i 
Altro:afgomenza importante: col» 
cvrso nella: apega.per ua: porta già 
bile aul Taglismonio tuage la. .trada 
provinciale Maestra d'isatta, “fra. Co. 
drotpo 0 Casaras, 








Rina Micco veg, Moratti, par» 
chè venga inscritta fra f 
soci perpetui della Croce 
Rossi ls co, Laura de 1 ay. 
mondi sed, Duchessa. Ar- 


memante 400,— 


10523.38 
Per l'Assiatcnza Civile. 


Col mezzo delia Patrio 7 miei 
n n Somme precedente SZ ®/ Cronaca degli affari“ 
Battiaiolla Erardo 10.--Î 4 guadagni del fiammiferi Abbiamo 


Bostucchio ft bilauzio a! 3E luglio 
della Società -Anonima « Maddalena 
Coccolo ». Con uo capitato sociale: di 
1, 440.009 è tira 26,493 di risorva;i; 
neil''ereroizio che. ablchinso. ti 
dati lavi» notto doll? es itolatò "fa dl” 
8056085: p'ù circa 4,46, per. cento 
i De 


Per oncrare la momoria della 
signora contessa: Eaura di 
R:iymondi vet. Duchess: 
Arinenanie, decessa 8 Fi. 
nale Marina ditta Lufgl 
Moretti 











































200 — 


33556.79 


Offerta al Gamitaé»: Somma pre» 
cedente L 30829479. Rae. Arturo 
Miani dircitore della Banca Cattolica 
quota di novembre 10, Ditir France. 
sco Orter, menslittà di novembre 200 

L'amministrazione det giornale « Pa» 
tria del Friulf e verad per offerte roca 
pliate diret'amente al auo uffisto L. 
20008 » presfaamenta: Dinaozi sd un pubblico sttpazisaimo 
Famigito Doreaisch e Valento fn morte “i in ogni ogni ordine di posti 6 tra il. 

per ali crieci delfqualo st notavano le più apiccate per« ‘ 

efronatità loczli 6 ic più sloite fra la 

nontra signore, el cbba ieri sera’ Ia 

prima delie rappresantazioni straordi: 
Daria di benefi senza col 

I! successo dello epstticolo — su 
cesso di simpatia è .d! armiratione 
fu caloroso e apoatanso per virtù della 
accursta esecuzione di anvame per 
s meriti: speci. I dat prine:pali-iater= 

È 
L'illusise  romemiro c.' 


preti. 
Alie ore %1 

Macinuzzi che c.u i’ auiorità del mo; 
nome a del suo valore ha recato il: 
più »mb'to coniributo di importanza. 
alla raspifeetazione, al pronenta,dinznzi 
all'erchestra e, accol‘oda una ovazione;: 
fa intonare l'Iano Resla che è'a0- 


Hire 





Praonaea iosatralo 
Hi grande. spettacolo lirico 
di banaficenza al Sociale 

La prima di Kigoletto 


vi 


Angolo in. mosto .ing. ; Mugsali 
Fracasseiti 50, cav. Loonardo' Rittan! 
‘mera ricorrenza 200, femiglie 
Pahtoni Lo trimsstro 100, Gioll 
rata di novembre 10, Arna delta per sestta 
Caleatti rata noromi 
Blia Barbetti .in morto di 
fotti è, Pagara Valentino per ri. 
correosa defonti 10, Vittorio Beltrame10. 15, 
Gav, Pietro Plaszi 1d. 50, Bumpsro Stefano è 
Linda 5, famiglia Gwarsiero 10, N, N. 2, An- 
lo Bastianuiti oncrare i defenti 20, dae: 
rio Pachini ital #0, log. Fobia! e 
‘quata novembre SO, Mcntico Luigi fd, 42, Id, 
per onarars i defeati 19, lug. Galdo Pets tà. 
50, Bortolo Cepeliari 20, Marin Manin Marti- 
Duri in morte di 4. 








a nio è 
Fratelli Bisobott mepatl:tà 





Lida Preindi id $, 
‘30, N° N° 5. Cromese G. B. per onorare i deefcianinio da tutta H pubblico in piedi, 
fanti 3, Pietro Bisutti in morte dell’ log.Ma-f Por la veneranda e pur sempre 


Eplini &, Piva Federico, i Aotonio Visfniti each'asima concoziona melo-deata - 
Avna Carlini d, Sazzarini Giacomo per onoraref :stca di G'ussnpa di, H «Rigo. - 
i suol morti 5, N, N. 5, Giuseppa Tonfattifizito, a paris. anvora ricordi 6 al 

aria Rol sentimenti dei uditorio, nel «canto 


par novembre © dicembre 10, Mi bat , 
Zar Orter nel primo soniversazio della morte f igilo sua frimiristi melodte, ‘8-per 
vini di una erecuzione a'gaorfimente 


del padro BO, avv. Jrmete Tavassnì fn morte 
di Cesare Ferugiio 8. i 1 
Martina Eorico memiilità di ottobre Lirefaccuraia. 
sO, ing. Ginconto Cantoni per ssttembra'6j* Nè, d’altrondo, pairebba essaro ‘di 
nero anto ia guida di na monte: 


Ver 











ottobre <0, cav. Prancess9. Braida pet no- 


quentre 200, Piazzi Fatoga 10 STE, Roe [diretiiva olsidiasima. pronta, sicura; 
Vicentini. Maria ved. Perosa, nel primo:tri fcome è qualin dat Marinurzi. n 
mastro delli oorte del dott. Domenico Gia-| | L' orchestra tufatti, pur nou avendo 
pescati D i Gipliano di O, ino © un compito del maggior rilievo, fo ae 
Geass COOnMIIitA e TENIODI Ri ‘Ricardo mensilità 9, {2019 ch accuvolona esstiezza, è con 
Cardoni Ricaardo mensilità & Nicodemo Rug-irimarchevola efficacia » 


geri nel primo anniversario della. morte, 
della moglie 10, 1d. per ie vadero del orti 
in guerra 10. Fonioi Romolo menzllità noe 
vesbre 10, Personale Urfiolo Teonio di Fi. 
nenza mensiità di Ottobras 2483, 00. A. 
Romano in memoria del Tenente Zorre $, 
Tramonti Luigi &, Gallfassi 

Giotoppa Indri 5, Angels Autoni agi 
3, Farmaolati Mapganolti mensilità 10, compa: 
Massimo Misani quota di rorembre 15 6 #0t- 
tafficiali G. R, alvanzo ccoranza a- dali, per 


Si h: fl bene, non frequente, di ‘tt: 
trevare i mpi e I coloriti qualtili 
volle 1 Meentro, 

E tcori ugua'manto fino dal primo 
0, rivelano 1, prepacaziona dr. 
opto a minuziosi, marito del mae: 
uipo Venturi. 

Non verrò anumerare tati gli-ap. 
p'ausi che e! seguono, nello apattanc.. 






















x 


gi grani dela mori i mi pa 100 celo, con una cressenta intvrigtià, 
talle @ Virginio Doratti, in morte di AldojB90 » cuiminaro in vero entuslamio 
ti 10, Doretti Nino fn morte di Aldoga!la airotta finale dell'atto terrò, 


Matinaris Giarappe ta morio di Lui- 
Bonetti 20, rag, Lofei Melinatista morte 
di Aldo Santi 5, Agostino Modonatti id, 2, 


I prim! onori, fea gli esuberi: 0a: 
nori, vinna al baritono  Montesnato;i: 








che preghiere, che to vi Indirizzerà 
nel comune nos'ro. vantaggio; Ri 
«— Die dunque... di 
— Atcolisiomi. Il vostro maggior 
srroro fa. quello ‘@' a'zzaro: ni mia 
danaf # congiunti ‘della oriaclpema, 
sperando in tal modo di: provocata 
ino arandelo cha giu doo, 
orecchi del te Voi penaieta: Fil po. 
HE è gelono fino al “Tarare, aan. 
treaponto a priboipiese, gi ne volta 
canne malche -sozpe! 
par alnà l'a ontire în na tam 


soguate ? 

— Don Gioeanal è un vero figlio 
di Carlo V, audace, prode, generoso; 
ma gli manca una cossa frportantia» 
sima, senza la quale parderà per sort. 
pre la corona e forse la viia. 

— Vale a dire? 

— Valo a dira che # re, ii qual 
non indatrega:d: davanti. aî surliio 
di don Carlo “suo -Gglio, cosipirà 
pari entaa don Giovanni. suo fratello. 

-_ E gonne dirmi che cosn.a îoì a 
msn È : DR: 

= ho in luogo xoitro fossi io njPIUdenza: Dovete: coneanite, che 


suo segretario, è. vol quello di Filippo] "95° Continuxte, ‘aigaor. Peres, 


al 
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| ANNO LN. 156 GIOVEDI 1G-VENERDI 17 NOVEM, LA x E A benament usi 
Alla Pasria del Friuli: dano L. ij — Semestre F.60 


Le Inserzioni a pagsimento sl Pisavono prvsto la diva de ‘La Patria del Friuli, Frimeatra 4 — Mose 1.60 ata 
A. MANZONI BR 0, — UDINE-MILANO e Succursali di = a SE AGR GAWVA A A ASGARY Alla Sera; Modélle i 185 — TAmostratrej8,60 
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oi : sor ie |90pra un punto par effettuare un cin. 
disfalte dei! tedeschi fa Fratta, simon Po, solai ai 


















ufigag: È. 0:30 DIE 1, 1,50 per Uinaa corso 7, Cargo L. 9 peo finsa Udine — Via della P. a DCossulativi; Mensli nente 
Dalia vallo dal Baisa fino a Prede  cumo gue‘cha danno ai fabbricat 


sen 
a Se tinia ‘ fi Si 
i : a: Dig lus, asasun combattimento: Nelfa wait. Nessuna vittima. o 
; | del Prabova debole bombariamento] Si sono rasati auî fisrgo tì softo 
A TRE =" * di aruglioria. Nola razione di Dea-iprafetto è due ingegneri dei gento 
igualavele ll nemfaa attased di nuovo jclyils. {atet) 


Aviatori austriaci honbarda1o 38 parecohie riprasa, <> l'auto d' ar 














































































nana nre = a 
sa è dì ' ifigliaria pasanie; ssa fu ocunque re VAR si Sabsto ui 
Stazione per la Caraia e Moggio Udia238 . ia dute mie sanpa. i 0 | 1 prcipe aborto ala trento. [pts cio 

Uamnaleato Vidieiala Nelia valle dell'Olt { nemico, che È ficcomani cold 
Comando supremo 16. Noveribre 1818, Hotlattitno N. B4f hs ricevuto rinforsi, ha costratie loj Roma, 26. Saro i particolari-di una iragsroò 
{nostre truppa a cadera ua po-di ter [racenta viaita: del Umberto 





Sulla fante teldantina, azioni vacia dalla artigileria, La nostra irano vera» Salsiruo e Proton. Nalla 


alla fronte, che finora per Bi or 
tersagliareno colonne nemiche di Lrappa e osrreggi la sasrcla! 3 comp ata 


dleraî, non si erano po- 
Mia acorsa seitftmana, 20 
dal go: 





‘valle dell'ilui i'atiaosa nemico è 
nella zona di valle Adigà e nel badino dell'atto Astio). continuato con” siolaaza. Malgrado 
fa Carala, incursioni di aeral' abmisf ohs b>mbardaroa» Sta. [tall | contrattacchi impognati dalle 
gione per ta Qarala, asazi farvi dusap. Nat Quiato dal FANO lA piggare sarto une asoonda lava di [bs 
(Fella), due BOmIDE cadute su Moggio Udiaas: uacissro dus donne ltrincorameati. È 
è ne ferirona tre, dd Fronte sud; sul Danubio; asamblo 
Sull'altura di S. Maro), ad orlsute di dorizia, protetta da po: [di fuoco di artigileria. e bombarda. 
tante fuoco d'Interdizione dalla artiglieria, la nostre truppa riageu-| monta di artiglieria lungo lo-riva del 
parono lert 1 trincaramenii sgombrati nella giornata del 14, AÎi, Dibeugia abbiamo oscuoato li 
notte avanzata, ll nemico tantò ua violento attacco di sorpresa, olig fv.Haggio di Doasia #1 Danublo ad 
tu nettamente respiato. abbiamo progradilo su tutto il tronte. 
Sul Carso, attività delle artigliarie, Nalla zona di Bossymalo nic peATS al n n) 
(Hugi Loghi ta. nostre faaterla rattiitarono, avagzaido, ua tato) dennito ha sviluppato di nuovo una 
della fronte. in picosli axbutri*pészsro alcuni prigionieri e si Lma-|a:fvità particolare aeli'ariaziona.. Va: 
padronirono di due. bombarda, 
Velivoli nenaiol: lagolarad) qua'oha ba nba sal Valla: (0103)), 
sensa fare vittime hè danni, 


iti dat Piadano, pal, piu 
seen 


iartono delle ureghiore. accompi 
eidal suono dell'organo... 
Terminatà la, Mossa { pati 
t' Allo, guidali. dalla a 
5 to d'altare a de 
ciascuno un ma 





































































rel: Podgora, a de! Ssbatiao, arstanto 
luogamente ammirato: » commosto 
dove riposano le spoglio gloriosa del 
nostri: caduti, 

A-Grado a ad Aquilefe ha visitato 
minutemente fe opere della nalitra 
marina, dovunque ricerato con entu- 
nlasmo dalle nostra truppa di terra e 
di rinra..Il giovine principe: nof, an 
eampagnrto dall'’ammiragifo Toson di 
Roval, è ntato a visitare l'Arnanale di 
Venezia e tutte le potenti difere che 
lo:asivaguardano da attacchi do ‘ineîi 
die aerea è mirittime, 






Hfvolt nacaici buono volato su Tursu, 
su Nagurelo, nella razi ine di Stamand 
ove si sino avuti lievi dann e au Bu. 
caresi a dintorni, dove hanno ucalel 

difici abitanti sopratutto donne e 
enoli!lt. Git aslatori nemici hanno 











































di no, sig. Travasani 
Manno Cia 





tà 

panni di rg 
tons offrono L: 0 Lì 

Ives Dante al 





Ganerale CANORNA 








Sr more E gettato ud numero di bimba supra il : nicittadini fer 
st fa di inpi, A sud dell'Ancro abbiamo conso!l-ipalazzo abitato già dalia regina e ara arno vesmegie dl'cal. one vitto seg 
su DI altaglia DIO dato le posizioni conquistato il giorno {dale priaciparsa di’ Rimanta; malnisrono una volta ansora lontuglas tone e dol” cOgUGnAI” 
precedente ad eat della collinetta diltortunasamente, esso avevana lasciato amo ardente e l'intàlligenza aparts,fconcittadia! fé 8 


ni. feriti: pegiti cet 
Viel Agosiino:di Augelo di taniorioo 
di Saronà::di Caneva, ferito al dito 
medio sliiletro il: gfornò:29 sfontòo n a 
trovasi ricoverato all’Ospliale di Siù 
Giuioppe di'Asti. en i 
Canz. Francesco di Piètro di’ fab: 
teri: dalla cliesa 1883 di Sacile; des 
gente In un ‘ospedale »da campo’ 
forite sfporisio #! giorno:8 corrette 
al pollica destro, 3 s 4 
'sbdremioGisciato fu Luigi cla 
no 1890 di fanteria restdinte nella 
queta, grazione di Topaligo, ig 
re corr. alla. garba a 
Pe oralaloÈ {nun nl vg 
ldato | Gordazzo ;-Donientcou di 
An Slagso:1884,d! Qansva;. i. 
ferito Al::glorno.7.corr. al fanco destro 
ed al torace destro... © i 
- Ortolan.. Gio; Batta:: di‘ Dbimentoo, 
della Gianso::1895 pure di Caneva: tro: 
cu in un Ospedalo da Campoli pere 
chè ferito fl. giorno 4.corr. nl nopra4 


quasto palazzo dopo Ja morle del 
principe Marco. A pareschie ripreso 
6 gapratntto (72. »viarori nemici cl 

volarono su piccole citià e villaggi, 
diszea:eo molto ta bzia» corti appa> 
rocchi è contlouarono a far fuvco 
colle mitragliatrici contro la popo. 
lazione pacifica chs sf trovava nelle 
vie e i vorava neicampî, —{Stof,) 


I bulgari confessano 
di essersi ritirati. 
BASILEA, 16, St ha da Sofia: Il 

comunicato ufficinia di feri dice: 

Fronie Macedonia : Fi îutia la gior 

nata le posizioni della pianura di Mo 

vizatir al trovarono. eàfto.il.vlblantia= 


unita alla. qua squisita sentiierza d'a: 
nimo e di sentimenti. 


ULTIMA ORA 





Li dra TO più Saagdiaose = [SeNsacvare a nona segtirta De 








PARIGI, 16. I sodoschi non hanno {guito un: ottimo favoro;.Iarl sòrafensi 
voluto rimanere golto £ volpi ripetuti thanno gattatà:con susrenan bomba so- 
e vittoriosi che hango loro Anflitto,[pra;un serodromo, sopra stazioni 0 
negli acoraì giorni, a nord della Sommo; aopra lina tespoviarie, nonché su ma- 
f Tenge AA e' gli inigléatitorialo rotab'la. (Stef.) 
aul’ Ancre, Real hanno preso oggi i 
iniziativa di una; olfenaiva sullo duo| La lotta contro i sottomarini. 
rive della Sonîme; Imago il: aottora LONDRA 16, — Camera dol Co 
tenuto dalia grappe francesi, Tutti gi {muni): Rispondendo alle critiche: re- 
sforzi tedesthi si sono infranti contro [lative all'afficacia delle miaure del 
la incrollabile resistenza dei nostriji'ammiragliato contro i sottomarini 
saldate Ù Li posto fronte non ha potuto nemioi, I Eaarchese di Gaegto dice co 
a tO. odg. D- ’ aminiragilato riportato grani > Seria 

L''aziono  noniica l'é" aledgonta |succosti, Bella diatruzione di cavi. Male pet tunco ai i ieri i toa, 
dapprima da aud, sopra,upa ostanione |gradò l'autzentò delle dimenetoat, del |eS0clelmento a cat della ferrovis. Ate 
da tre a quattro chilometri tra Abialne l'armamento e della reslatenza della MO gorva a cia utremamente violento. Pressoire è in- 
court ed i boaco a nurd di Chaulnes. [chiglia dei nuovi sottomarini sarebba Nella cursa della Cern: ejvi. com- D 


ll combattimento è incominolato alle ‘errore credere che l’armiragiinto non], teramonte In nostro possesso, È eue. 
i ‘fhatiimenti. Le truppe bulgaro-tedesche fdagni fattt 1 7 novembre cono inte 
di anto e boa Ifepatazione abbia avuto succesel dall'opera sua ll rittrarone an posizioni a nord dellgralmonto mantenuti, Secondo raive 


i. (Stof. E tadosch!:fmpagaerono 
meno di 50 ‘ore è la cul Intensità! (In sitro parole, la risponta etanifion | "188! di Tepeci o Gogol. (Stef. [informazioni 

crescente .è divenuta nesolutamente nol Novara! oredore che. perché non ; nell'attacco di lezi Torce appartenenti 
spavontevo'a durante la" notte: Perfaf‘annunefano, non avvengano diatru Siete ardite — it solo Saimectne: 
sutta la giornata gli atsicchi ni sono zioni di sottomarini. Sull'atficncia delle novo Sclaco che. dial banno. polfesto 
suoceduti con' appoggio di omaisiione[lotta contro di essi,. l’ammiragliato sa o (Stet,) 
di Hquidi infiammati e di bombarda=/fion crede di. divulgare Informazioni : : 


Rianto è granato lagriziogoni» Nai [è fa benlasimo). È adtà' lat ba ansata 
pomeriggio t tedeschi hanno asteso af‘ i. Pelai pedata 
nord della Somme il movimento of: |” L'afficace concorso dei Pelgi 7 7 
fene'vo, procuduto pure da un fuocol LEHAVRE 16 -—- Un comunicato 9 
Infernale dirosto contro tutta la regione [ufficiale dello atato:.meggiore dell’ I 
ca Lesbioufe a Bouchavesues, valo algerdito, belga dite; tì ‘segulto ad una i 
dire sopra un fronte di circa 8 ka, {Incirelone nellé trincee tedesche di PARIGI, 16 Un comunicato uff 
Le nostre valorese fanterlo non hanno {D'xmule, abblamo:condotto nelle no sale delle operazioni dell’esersito d’c 
piegato, sotto l'arto, per quanto rude;iatre:lnse alcnni ‘piigfoniteti? Duranto riente dice: sul fronte dello Struma 
ed hanno arrestato lo siaucio nomico.tla giornata, l'attività dall'artiglieria è Gli inglesi presero dopo un brillante 
Questi ha. dato prova di un feroce [stata considerevole su tatto Il fronte combattimento il villaggio di Kaka 
accanimento,.tma-moltanto alcune sue] belga, (Stef.) ricka, nulla rira orientale del lago 
Talnos. 1 bulgari ripiegano sulla riva 
atniatra «del ruscello Nihor. 
Sul fronte delle’ Cita, ‘ofAlztlo 


frazioni isolate’ hanno potuto prender 
pioggia 6° neve; la nostra offentiva] 


giodo sppens tn ua contiuato di motri | Altra vittoria dei serbi. 
continuò vittoriosamente, 


ogli clemonti avanzati al Hinlio del ale 
bomico di Satnt:Piorre Waasto e nello |; Golonnello morto eroitimente. 

‘ Noll’anello del fiume. In batiagli: 
fu oxtremamente: aspra. Violetiti 


rovine di qualcha cask sd est dif: sein sd 
Promiolcro,/Allinfudpi diquoit rinultatti SALONICOG, 16 Un'comubicalo uf 
URINE LI Abiniigio rt nanni {sare sero dior è Fa noutre pupi. ia trattacchi dal l’bulgati nell 
inanzi nd mingodet, 1° tedenoli | coiiaborozione con ituppo francesi. occ - a lat gormaot du) nella 
i , ‘ , stà 
hanno subito ua'cofapleto Inéutcetad parono, in comballinuanto, tutte le. pori» patto Lie ai 18 De pine) DI, 
nostra avanzata e furono micidiali, 
pol netafca” 400 prizioniari tedeschî 


ed hanno avuto porilite enormemente 
Il Mia maadiai a Parigi 
stro Go 1 rimasero nélle nortre mani, Le trunpe| 


gravi. sioni nemiche a sud di Fepavei. Lo truppe 
Questo contrattacco tedesco, Il Quale i sagerrhe che diferdevano tali posizioni 
ROMA, 16 lori aera;zo) irona delloftio 
ore Si, è partito per Parigi l'on. traco perl” ir rea eo 


rirarà come una dalle più anuguinose n 
dietatra di quot pria, rafcidialo, è |fvrono parzialmente divtrutto. 0° fatta 
siafo tufo slel'più potenti: che gli av» [prigioniera ; de: rimanenti feramo ‘costretta | E niso Comandioi, accompagnato 


PARIGI. 16. li comun'esto ufficiale 
dello urea 15 dice: A sud dalla: Sorarss 
1 franca) brano attaccato, durante 
la notte, In parte orientale di Pres- 
wolre, cocupata dal. tedeschi, e dove 
alernanti rostri resistovan con mirabile 


grazio.all'impato. dello. nostre È 
i tedeschi furono r'ctoclati stra 
villaggio, dopo un combattimento ac’ 
capito 6 dopo un bombardamento e: 














ciglio destro..... .. 
a:fanerali di ua soldato: 
Teri mattina: allo 10, fu-accompà': 
ato sli’ultizia. dimora. il ‘agidati 
"artiglieria Zorzetto»Agelo! fu ‘Giu 
noppe. della- ciaoo: 1852 appartenenté 
alla nostra: trazione di Ronthe, apett= 
tosì. lasciato mal dolore in giovand 
ap.ax e'ira teneri bambini, . 
Seguivano.is salme; numetoni : cif 
tadint.e rese” gli onori militari’ “un: 
picchetto sro àto, ‘ 
«Condoglianze. al. congiunti. 


CIVIDALE 1 


della guerca caropea, | 
AMSTERDAM, 16 Ua telogratama 
da Vicona annuncia la morte di von 
Tech'rockb amb.sziatore tedesco a 
Vieana. Era uno del principali respon: 
inabili delia guerra: (Stef ) 


Le conferenze degli alleati 


PARIGI, 16. Ieri ebbero inizio le 
conferenze dezii allaati. Î prosidente 
Potncarà otfe:ss una colazione si mi 





bri del Consiglio della difessmazionele. 
I preatdanto del Consiglio Briand 
abba vari collogui col rspprescutanti 
del governi altesti. giunti a Parigi 
gar la conferenza. Qu.8ti sì riunirono 
noi pamarizgio al m'nfetaro degli o. 
storî. L'Italia è rappra.entata dal 
minbitea Caccano, dii miafate» di 
stato Tittoni e dall'ambascistore a 
Parigi marchos: Salvago Razel 
(Stet,) 










Luigi è Porsoglis G 
— Toi, stribgori Lio; 
nodi d'Imene Ta aigaariaa ‘Ida Vene. 
surini di Luigi di con di algnor 
Bsiore Fontéha. di Siracusa. i. 

“AHle:dua c.ppio tollel, nei ovaie 































vererzi afibisno epposto alla condnya asfuggire. Nendinittono in' quoili giò - dal proprio capo di gabinetto cav. dirono verso Jarattek Toori afgdri” — 
Qresalona -degil allentt nulla AGIO | mata otro 500 prigionieri lodomohi confBottt, e dal segretario di grbinetto] AT ovest e co. TANCENTO " cu Halo 
a SOTTO |A afolali è ofngue eplranti Non ei[i0ai: Scena RR MLTOTO ri per paro ef; Per ll genelliaco del We: 
La gioraata ta buona; hanno ancora parfisolara circa dibottino froctorao ad una riunione che avrà Dirt RESTA Abba po n Nell'ocossione del genetilaco due 
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